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1. Dati generali
	Istituto
	I.I.S. «Giovanni XXIII - S. Caterina - Amendola»

	Anno scolastico
	 

	Classe e sezione
	 

	Indirizzo / articolazione di studio
	 

	Docente coordinatore di classe
	 

	Docente tutor (orientamento)
	 

	Segretario verbalizzante
	 

	Data e n. verbale di approvazione del CdC
	 



Il presente documento di Progettazione educativo-didattica è redatto in coerenza con il Curricolo Verticale d'Istituto e con le Progettazioni di Dipartimento degli Assi culturali; ne costituisce l'articolazione operativa per la singola classe e il quadro di riferimento per le Programmazioni Disciplinari dei singoli docenti.
Il Consiglio di Classe ha esaminato le segnalazioni dei singoli docenti, i moduli disciplinari e pluridisciplinari, le attività, ha indicato gli obiettivi formativi generali, gli obiettivi trasversali, le metodologie, i mezzi, gli strumenti, i tempi, le attività integrative e, in coerenza con le indicazioni del Collegio dei Docenti e dei Dipartimenti Disciplinari, ha redatto il presente documento di programmazione pluridisciplinare.
1.1 Corpo docente
	DOCENTE
	DISCIPLINA
	ORE SETT.

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 



Indicare anche i docenti di laboratorio (ITP), di sostegno e di potenziamento; per le discipline condivise riportare ciascun docente su una riga distinta.
1.2 Rappresentanti dei genitori e degli studenti
	RAPPRESENTANTI DEI GENITORI
	RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI

	1. 
	1. 

	2. 
	2. 

	☐ Non eletti
	 


2. Analisi della situazione di partenza
2.1 Composizione della classe
	COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

	Alunni iscritti
	n. ____
	di cui ripetenti
	n. ____

	di cui femmine
	n. ____
	di cui promosse a giugno
	n. ____

	di cui maschi
	n. ____
	di cui promossi a giugno
	n. ____

	Provenienti da altre sezioni
	n. ____
	Provenienti da altri istituti
	n. ____

	Alunni con DSA (L. 170/2010)
	n. ____
	Alunni con altri BES
	n. ____

	Alunni con disabilità (L. 104/1992)
	n. ____
	Alunni stranieri / NAI
	n. ____


2.2 Livello comportamentale (indicare il numero degli alunni)
	LIVELLO COMPORTAMENTALE

	Disciplinati
	n. ___
	Attenti
	n. ___
	Partecipi
	n. ___
	Motivati
	n. ___

	Indisciplinati
	n. ___
	Distratti
	n. ___
	Passivi
	n. ___
	Demotivati
	n. ___

	Eventuali altre osservazioni sul comportamento e la frequenza:
 
 
 


2.3 Impegno (indicare il numero degli alunni)
	IMPEGNO

	Notevole
	n. ___
	Soddisfacente
	n. ___
	Accettabile
	n. ___

	Discontinuo
	n. ___
	Debole
	n. ___
	Nullo
	n. ___

	Eventuali altre osservazioni sull'impegno in classe e a casa:
 
 
 


2.4 Esiti dei test d'ingresso 
Sulla base delle prove d'ingresso somministrate nelle varie discipline dopo il periodo di accoglienza, come da report inviati al Coordinatore, emergono i seguenti livelli (per ogni livello indicare il numero di alunni e la percentuale sul totale dei testati):
	DISCIPLINA
	N. ALUNNI
	OTTIMO
(7.51 - 10.00)
	BUONO
(6.51 - 7.50)
	SUFFICIENTE
(5.51 - 6.50)
	INSUFFICIENTE
(4.00 - 5.50)
	GRAV. INSUFF.
(0.00 - 3.99)

	 
	 
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____

	 
	 
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____

	 
	 
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____

	 
	 
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____

	 
	 
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____

	 
	 
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____

	 
	 
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____

	 
	 
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____

	 
	 
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____

	 
	 
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____

	 
	 
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____

	 
	 
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____
	n. ____
% ____



	✎  SPAZIO DI LAVORO PER IL CONSIGLIO DI CLASSE — SINTESI DEGLI ESITI
Indicare il possesso di competenze insufficienti emerso dai test d'ingresso e dalle prime verifiche (es. nelle discipline STEM, in inglese, ecc.) e la conseguente necessità di attivare processi di apprendimento mirati al recupero delle competenze di base; evidenziare l'impegno domestico atteso (studio individuale continuo, ben organizzato, autonomo e responsabile) e le conoscenze da recuperare e le abilità da potenziare.
 
 
 


2.5 Inclusione e bisogni educativi speciali
	AREA
	N.
	MISURE E STRATEGIE CONDIVISE DAL CdC (documento di riferimento)

	Alunni con DSA (PDP)
	 
	 

	Altri BES (PDP)
	 
	 

	Alunni con disabilità (PEI)
	 
	 

	Alunni stranieri / NAI (PFP)
	 
	 

	Alunni con particolari potenzialità
	 
	 



I dati sensibili restano nei documenti riservati agli atti della scuola (PDP/PEI/PFP): in questo documento indicare solo il numero degli alunni e le strategie generali condivise.
2.6 Sintesi della situazione di partenza
	PUNTI DI FORZA DELLA CLASSE
	CRITICITÀ RILEVATE
	PRIORITÀ EDUCATIVE E DIDATTICHE

	 
	 
	 


3. Competenze, PECUP e metodologia
3.1 Il profilo educativo, culturale e professionale (PECUP) e i traguardi formativi attesi
Il profilo educativo, culturale e professionale degli studenti degli indirizzi tecnici dell'Istituto recepisce le indicazioni dell'Allegato A al D.P.R. n. 88/2010 e relative Linee Guida, integrando tali principi con le innovazioni introdotte dalla Legge n. 121/2024 e dal D.L. n. 45/2025 (convertito con L. n. 79/2025) in materia di filiera tecnologico-professionale, al fine di garantire una solida preparazione di base, il potenziamento delle competenze STEM e digitali, e una continua correlazione con il mondo del lavoro e della formazione superiore (ITS Academy).
Per gli indirizzi di istruzione professionale dell'Istituto, il profilo educativo, culturale e professionale in uscita fa riferimento al D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 e al D.M. 24 maggio 2018, n. 92, orientato alla personalizzazione dei percorsi formativi (PFI) e allo sviluppo di competenze di indirizzo legate al territorio. Per le classi prime afferenti alla filiera formativa tecnologico-professionale, l'offerta integra inoltre le disposizioni della Legge 8 agosto 2024, n. 121, e del D.M. 16 dicembre 2024, n. 256, favorendo una maggiore integrazione con il mondo del lavoro, le competenze STEM e la continuità con gli ITS Academy.
Per il PECUP specifico dell'indirizzo si fa riferimento alle Progettazioni di Dipartimento dei singoli Assi culturali e alle Linee Guida di indirizzo vigenti.
	✎  SPAZIO DI LAVORO PER IL CONSIGLIO DI CLASSE
Eventuali precisazioni del CdC sul PECUP di indirizzo/articolazione (es. riferimenti alle competenze IMO STCW '95 Amended Manila 2010 per gli indirizzi nautici, ove pertinenti).
 


3.2 Competenze da sviluppare nel corso dell'anno
Le competenze disciplinari, con abilità e conoscenze, sono declinate nelle Programmazioni Disciplinari dei singoli docenti (vedi allegati). Il Consiglio di Classe individua di seguito le competenze chiave europee (Raccomandazione UE 22 maggio 2018) e le discipline che vi concorrono in modo significativo.
	N.
	COMPETENZA CHIAVE EUROPEA
	DESCRIZIONE ESSENZIALE
	DISCIPLINE CHE CONCORRONO

	1
	Competenza alfabetica funzionale
	Individuare, comprendere, esprimere, creare e interpretare concetti, sentimenti, fatti e opinioni, in forma orale e scritta.
	 

	2
	Competenza multilinguistica
	Comprendere, esprimersi e interagire in lingue diverse dalla propria in modo adeguato ed efficace.
	 

	3
	Competenza matematica e in scienze, tecnologie e ingegneria
	Sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere problemi; spiegare il mondo naturale con le metodologie scientifiche.
	 

	4
	Competenza digitale
	Uso sicuro, critico e responsabile delle tecnologie digitali per l'apprendimento, il lavoro e la partecipazione alla società.
	 

	5
	Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
	Riflettere su sé stessi, gestire tempo e informazioni, lavorare con gli altri, essere resilienti, gestire il proprio apprendimento.
	 

	6
	Competenza in materia di cittadinanza
	Agire da cittadini responsabili e partecipare pienamente alla vita civica e sociale.
	 

	7
	Competenza imprenditoriale
	Agire sulla base di idee e opportunità trasformandole in valore per gli altri.
	 

	8
	Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali
	Comprendere ed esprimere idee, esperienze ed emozioni attraverso i mezzi espressivi delle arti e della cultura.
	 


3.3 Obiettivi formativi generali e trasversali
	AMBITO
	OBIETTIVI CONDIVISI DAL CONSIGLIO DI CLASSE

	Obiettivi formativi generali
	 

	Obiettivi trasversali comportamentali e relazionali (rispetto delle regole, partecipazione, collaborazione, puntualità e frequenza)
	 

	Obiettivi trasversali cognitivi e metodologici (metodo di studio, comprensione, rielaborazione, comunicazione, uso dei linguaggi specifici)
	 


3.4 Strategie didattiche
Il Consiglio di Classe, al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi prefissati, programma di mettere in atto diverse strategie e di avvalersi degli strumenti didattici di volta in volta ritenuti più idonei a consentire la piena attuazione del processo di insegnamento/apprendimento; si privilegerà pertanto un'azione didattica partecipativa, operativa e coinvolgente, tesa a incentivare in primo luogo la motivazione ad apprendere degli alunni.
	☐
	ELEMENTO DA VERIFICARE / INSERIRE A CURA DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	☐
	Lezione frontale e dialogata

	☐
	Cooperative learning / lavoro di gruppo

	☐
	Tutoring e peer tutoring

	☐
	Problem solving

	☐
	Didattica laboratoriale

	☐
	Didattica digitale integrata

	☐
	Flipped classroom

	☐
	Dibattito / debate

	☐
	Uso di strumenti di IA a supporto della didattica (nel rispetto del Regolamento d'Istituto)

	☐
	Attività di recupero e potenziamento

	☐
	Altro (specificare): ______________________________


3.5 Modalità di recupero e potenziamento
Durante l'anno scolastico si programmeranno attività diversificate di recupero in orario antimeridiano (recupero curriculare in itinere) ogni volta che i docenti del Consiglio di Classe ritengano opportuno predisporre una pausa didattica (che verrà registrata sul registro del docente); per gli altri alunni saranno offerte proposte di consolidamento e potenziamento. La scuola metterà a disposizione degli alunni anche corsi di recupero e potenziamento, che si svolgeranno in orario extracurriculare, e sportelli didattici pomeridiani, secondo le modalità predisposte dalla scuola.
Altre strategie di recupero o sostegno a beneficio degli alunni che dovessero presentare difficoltà nel processo di apprendimento saranno il «tutoraggio tra pari» (esercitazioni collettive in gruppi strutturati in modo che alcuni studenti «tutor» guidino quelli con maggiori difficoltà, con gruppi di lavoro su vari livelli), la differenziazione delle strategie di insegnamento con utilizzo di materiali e metodi alternativi, il ricorso a brevi interventi individualizzati a favore del singolo.
	STRATEGIA / ATTIVITÀ
	DISCIPLINE E DESTINATARI
	PERIODO / MODALITÀ

	Recupero curriculare in itinere (pausa didattica)
	 
	 

	Corsi di recupero extracurriculari
	 
	 

	Sportello didattico pomeridiano
	 
	 

	Tutoraggio tra pari
	 
	 

	Potenziamento e valorizzazione delle eccellenze
	 
	 

	Interventi individualizzati / altro
	 
	 


3.6 Unità di apprendimento interdisciplinari e prove esperte
Il C.d.C. approva la programmazione di classe e le UDA interdisciplinari (di asse o di assi diversi), da elaborare secondo il Modello UDA d'Istituto, specificando la tipologia di prova esperta. L'UDA di Educazione Civica è trattata al cap. 4.
	N.
	TITOLO DELL'UDA
	DISCIPLINE COINVOLTE
	PRODOTTO / COMPITO DI REALTÀ
	PERIODO
	PROVA ESPERTA

	1
	 
	 
	 
	 
	 

	2
	 
	 
	 
	 
	 

	3
	 
	 
	 
	 
	 



	☐
	ELEMENTO DA VERIFICARE / INSERIRE A CURA DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	☐
	Raccordo con le competenze chiave di cittadinanza ed europee (capp. 3.2 e 4.1)

	☐
	Raccordo con Educazione Civica, competenza digitale, orientamento e soft skills (ove pertinente)

	☐
	Fasi di lavoro, tempi e organizzazione (individuale / gruppo) definiti nel Modello UDA d'Istituto

	☐
	Criteri e strumenti di valutazione condivisi (cfr. cap. 6)


4. Cittadinanza, Educazione Civica ed esperienze formative
4.1 Competenze chiave di cittadinanza e discipline che le perseguono
Indicare, per ciascuna competenza di cittadinanza, le discipline del Consiglio di Classe che intervengono in modo significativo nel corso dell'anno, in coerenza con le Progettazioni di Dipartimento.
	COMPETENZA DI CITTADINANZA
	DESCRIZIONE ESSENZIALE
	DISCIPLINE COINVOLTE

	Imparare ad imparare
	Organizzare il proprio apprendimento in funzione dei tempi, delle strategie e del metodo di studio e di lavoro, utilizzando modalità di formazione formale, non formale e informale.
	TUTTE

	Progettare
	Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese, valutando le possibilità esistenti e definendo strategie di azione.
	 

	Comunicare
	Comprendere e rappresentare messaggi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, simbolico, scientifico) e supporti diversi (cartacei, informatici e multimediali).
	 

	Collaborare e partecipare
	Interagire in gruppo comprendendo i diversi punti di vista, gestendo la conflittualità e favorendo la realizzazione delle attività di gruppo.
	 

	Agire in modo autonomo e responsabile
	Sapersi inserire in modo attivo nella vita sociale, facendo valere i propri diritti e riconoscendo i diritti altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole e le responsabilità.
	 

	Risolvere problemi
	Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni.
	 

	Individuare collegamenti e relazioni
	Individuare e rappresentare collegamenti e relazioni tra fenomeni e concetti diversi, cogliendo analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti.
	 

	Acquisire e interpretare l'informazione
	Acquisire l'informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti comunicativi, sapendone valutare l'attendibilità e l'utilità, distinguendo fatti e opinioni.
	 


4.2 Educazione Civica
Ai sensi della Legge 20 agosto 2019, n. 92, l'insegnamento dell'Educazione Civica è trasversale, coinvolge tutte le discipline del Consiglio di Classe ed è affidato ad almeno 33 ore annue. Il Consiglio di Classe approva la scelta dell'UDA di Educazione Civica proposta dal Dipartimento, in coerenza con i tre nuclei del Curricolo d'Istituto.
	NUCLEO TEMATICO
	CONTENUTI DI RIFERIMENTO

	COSTITUZIONE
	Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell'Unione Europea e degli organismi internazionali; legalità e lotta alle mafie; educazione alla legalità e al contrasto delle mafie.

	SVILUPPO SOSTENIBILE
	Educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio; obiettivi dell'Agenda 2030; educazione alla salute e al benessere.

	CITTADINANZA DIGITALE
	Uso critico e consapevole dei social media e dei mezzi di comunicazione digitale; identità digitale e web reputation; contrasto al cyberbullismo.



	Titolo dell'UDA di Educazione Civica
	 

	Nuclei tematici coinvolti
	 

	Discipline coinvolte
	 

	Periodo e articolazione (quadrimestri)
	 

	Prodotto / prova esperta e criteri di valutazione
	 

	Docente coordinatore dell'Educazione Civica
	 



	DISCIPLINA
	NUCLEO: COSTITUZIONE
	NUCLEO: SVILUPPO SOSTEN.
	NUCLEO: CITTADINANZA DIGITALE
	ORE

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE ORE (minimo 33)
	 
	 
	 
	 



Per una progettazione completa si allega la Progettazione UDA proposta dal Dipartimento di Educazione Civica, approvata e compilata a cura del Consiglio di Classe.
4.3 Esperienze da proporre alla classe e attività integrative ed aggiuntive: viaggi d'istruzione e visite guidate
Il Consiglio di Classe individua le esperienze da proporre alla classe, anche ai fini dello sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza: spettacoli teatrali, cinematografici e musicali; conferenze; visite guidate e viaggi di istruzione; attività e manifestazioni sportive; progetti scolastici (es. educazione alla legalità, all'ambiente, alla lettura); attività di orientamento e attività culturali.
	TIPOLOGIA
	ATTIVITÀ / DESTINAZIONE
	PERIODO
	DISCIPLINE / DOCENTI
	COMPETENZE

	Uscite didattiche in orario curriculare
	 
	 
	 
	 

	Visite guidate di una giornata
	 
	 
	 
	 

	Viaggio d'istruzione di più giorni
	 
	 
	 
	 

	Progetti del PTOF e certificazioni (es. Trinity, DELF, Olimpiadi, Gare di Matematica, Giochi Sportivi Studenteschi)
	 
	 
	 
	 

	Progetti di educazione alla legalità, all'ambiente, alla lettura e manifestazioni sportive
	 
	 
	 
	 

	Spettacoli teatrali, cinematografici, musicali; conferenze
	 
	 
	 
	 



5. Formazione Scuola Lavoro
La Formazione Scuola Lavoro (FSL), già Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento (PCTO), è la metodologia didattica che, attraverso esperienze in contesti reali e il raccordo con il territorio, contribuisce allo sviluppo delle competenze trasversali e professionali, all'orientamento e alla costruzione del progetto personale e professionale degli studenti. La nuova denominazione vale dall'a.s. 2025/2026 (D.L. 9 settembre 2025, n. 127, convertito dalla L. 30 ottobre 2025, n. 164, che ha inserito il comma 784-octies nell'art. 1 della L. 30 dicembre 2018, n. 145), ferme restando finalità, contenuti formativi e obblighi di attivazione.
I percorsi sono progettati dal Consiglio di Classe in coerenza con il PTOF, con il PECUP dell'indirizzo, con le Linee guida (D.M. n. 774/2019) e con le Progettazioni di Dipartimento. Sono co-progettati con le strutture ospitanti mediante convenzione e patto formativo e sono seguiti da un tutor scolastico e da un tutor della struttura ospitante. Le attività si svolgono nel rispetto della Carta dei diritti e dei doveri delle studentesse e degli studenti (D.M. n. 195/2017) e della normativa su salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. n. 81/2008), che equipara lo studente al lavoratore.
5.1 Quadro di riferimento e monte ore
	Tipologia di indirizzo
	☐ Indirizzo tecnico        ☐ Indirizzo professionale        Indirizzo: ____________________

	Monte ore minimo (L. 145/2018, art. 1, c. 784)
	Istituti tecnici: non inferiore a 150 ore nel secondo biennio e nell'ultimo anno.
Istituti professionali: non inferiore a 210 ore nel triennio terminale.

	Anno di corso della classe
	☐ Primo biennio (attività propedeutiche e di orientamento)     ☐ 3ª     ☐ 4ª     ☐ 5ª

	Ore già svolte dalla classe
	n. ore ________  (a.s. precedenti)

	Ore programmate nell'a.s. 2026/2027
	n. ore ________

	Referente FSL d'Istituto
	 

	Tutor scolastico/i della classe
	 



5.2 Percorsi e attività programmati dal Consiglio di Classe
Il Consiglio di Classe indica i percorsi che intende attivare nel corso dell'anno (stage o tirocinio presso strutture ospitanti, laboratori, project work, incontri con esperti, visite aziendali), con la relativa durata e le discipline coinvolte.
	N.
	TITOLO DEL PERCORSO / ATTIVITÀ
	STRUTTURA OSPITANTE / PARTNER
	PERIODO
	ORE
	DISCIPLINE / DOCENTI COINVOLTI

	1
	 
	 
	 
	 
	 

	2
	 
	 
	 
	 
	 

	3
	 
	 
	 
	 
	 

	4
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE ORE PROGRAMMATE
	____
	 



5.3 Fasi del percorso e adempimenti
	☐
	FASE / ADEMPIMENTO DA VERIFICARE A CURA DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	☐
	Formazione in materia di salute e sicurezza (D.Lgs. n. 81/2008), generale e specifica, nei termini previsti dalla normativa vigente: attestato agli atti prima dell'avvio delle attività presso la struttura ospitante

	☐
	Convenzione con la struttura ospitante e patto formativo sottoscritti dalle parti (per gli studenti minorenni, anche dai genitori o dagli esercenti la responsabilità genitoriale)

	☐
	Percorsi personalizzati per gli studenti con disabilità, DSA e altri BES, coerenti con PEI e PDP

	☐
	Preparazione in aula: diritti e doveri dello studente, comportamento nei contesti di lavoro, curriculum e colloquio, orientamento alle professioni

	☐
	Esperienza in contesto operativo: stage o tirocinio, attività di laboratorio, impresa formativa simulata, project work

	☐
	Visite aziendali, incontri con esperti e testimonianze del mondo del lavoro e delle professioni

	☐
	Per gli indirizzi nautici, ove pertinenti: formazione e addestramento marittimo previsti dal profilo (es. formazione di base STCW)

	☐
	Restituzione dell'esperienza: relazione o prodotto multimediale e autovalutazione dello studente



5.4 Competenze da sviluppare
Il Consiglio di Classe individua le competenze che la FSL concorre a sviluppare, in raccordo con le competenze chiave europee (cap. 3.2) e con le competenze di cittadinanza (cap. 4.1), e indica le discipline che vi concorrono.
	AREA DI COMPETENZA
	COMPETENZE ATTESE
	DISCIPLINE CHE CONCORRONO

	Personali e sociali (LifeComp)
	Autoregolazione e gestione del tempo; flessibilità e resilienza; comunicazione, collaborazione e lavoro in squadra; imparare a imparare
	 

	Imprenditoriali (EntreComp)
	Iniziativa e creatività; pianificazione e gestione di un compito o di un progetto; problem solving; assunzione di responsabilità
	 

	Digitali (DigComp)
	Uso sicuro, critico e consapevole degli strumenti digitali e dell'IA in contesto lavorativo; gestione di dati e documentazione; comunicazione digitale professionale
	 

	Cittadinanza e sicurezza
	Rispetto di regole, ruoli e ambienti di lavoro; cultura della sicurezza e della legalità; responsabilità verso sé stessi e gli altri
	 

	Professionali di indirizzo
	Da declinare con riferimento al PECUP dell'indirizzo e alle competenze delle Progettazioni di Dipartimento:
	 



5.5 Monitoraggio, valutazione e certificazione
	☐
	ELEMENTO DA VERIFICARE / INSERIRE A CURA DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	☐
	Scheda di valutazione compilata dal tutor della struttura ospitante

	☐
	Scheda di osservazione e monitoraggio del tutor scolastico (frequenza, comportamento, rispetto di tempi e consegne)

	☐
	Diario di bordo o relazione finale dello studente e questionario di gradimento

	☐
	Valutazione delle competenze con la rubrica comune (cap. 6.3) e ricaduta sulle discipline coinvolte e sul comportamento, secondo i criteri deliberati dal Collegio dei Docenti

	☐
	Registrazione delle attività nel Curriculum dello studente e certificazione delle competenze acquisite a conclusione del percorso

	☐
	Classi quinte: relazione o elaborato sull'esperienza di FSL per il colloquio dell'Esame di Stato, secondo la normativa vigente



	✎  SPAZIO DI LAVORO PER IL CONSIGLIO DI CLASSE — FORMAZIONE SCUOLA LAVORO
Indicare gli obiettivi specifici della FSL per la classe, gli ambiti professionali e le strutture ospitanti individuati, le eventuali criticità (accessibilità delle sedi, trasporti, studenti con esigenze particolari) e le modalità di raccordo con il docente tutor per l'orientamento e con i moduli di orientamento (D.M. n. 328/2022).
 
 


6. Verifica e valutazione
6.1 Modalità e tempi delle prove disciplinari
Partendo dalle singole programmazioni disciplinari, il CdC indica, su proposta scaturita dalle riunioni dipartimentali di settembre 2026, le tipologie di verifica da effettuare nel corso dell'anno scolastico: le verifiche delle conoscenze e delle competenze acquisite vengono effettuate in rapporto alle ore settimanali della disciplina. In particolare, per le discipline con più di due ore a settimana, ciascun docente effettuerà non meno di 2 verifiche scritte (per le discipline che prevedono il voto scritto) e non meno di 2 verifiche orali per ogni quadrimestre. Le discipline orali possono utilizzare anche verifiche scritte, che concorrono utilmente alla definizione della valutazione intermedia e finale.
Le tipologie delle prove di verifica, dalle quali scaturiscono le valutazioni, sono scritte, orali e pratiche, a carattere strutturato (test di profitto a scelta multipla, a risposta vero/falso, a corrispondenza, a completamento, a riordinamento, a risposte multiple, con correzione degli errori contenuti in un testo), semistrutturato e non strutturato.
	☐
	ELEMENTO DA VERIFICARE / INSERIRE A CURA DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	☐
	Verifiche scritte

	☐
	Verifiche orali

	☐
	Prove pratiche / laboratoriali

	☐
	Prove strutturate e semistrutturate

	☐
	Compiti di realtà e prove esperte (UDA)

	☐
	Prodotti digitali / multimediali

	☐
	Osservazione sistematica

	☐
	Autovalutazione dello studente



	DISCIPLINA
	ORE SETT.
	N. VERIFICHE SCRITTE (per quadrimestre)
	N. VERIFICHE ORALI / PRATICHE (per quadrimestre)
	NOTE

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 


6.2 Criteri comuni del Consiglio di Classe per la valutazione: corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza e abilità
La definizione dei criteri per la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza-abilità si fonda sul conoscere e comprendere gli elementi essenziali di ciascuna disciplina e sul possedere un linguaggio specifico adeguato. Come punto di riferimento si tengono presenti le effettive condizioni di partenza, giudicandone realisticamente i progressi ottenuti.
	VOTI
	OBIETTIVO
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITÀ

	3
	Non raggiunto
	Quasi nulle
	Esegue commettendo gravi errori
	Non evidenziate

	4
	Parzialmente raggiunto
	Conoscenze lacunose e confuse
	Esegue commettendo molti errori
	Non evidenziate

	5
	Parzialmente raggiunto
	Conoscenze imprecise e superficiali
	Si orienta se guidato
	Mette in relazione in modo semplice gli elementi conosciuti

	6
	Raggiunto
	Conoscenza dei concetti trattati
	Riconosce, riproduce o interpreta definizioni, principi, regole, ecc.
	Mette in relazione in modo organico le competenze

	7
	Raggiunto
	Approfondite
	Applica correttamente le proprie conoscenze
	Sviluppa autonomamente soluzioni di problemi

	8
	Raggiunto
	Conoscenza completa ed approfondita
	Stabilisce collegamenti e trae deduzioni
	Riesce ad organizzare, problematizzare le competenze in situazioni complesse

	9
	Raggiunto
	Conoscenza completa arricchita da studi e ricerche personali
	Propone soluzioni originali e sa organizzare quanto prodotto o analizzato
	Evidenzia doti di creatività in situazioni complesse in cui interagiscono più fattori

	10
	Pienamente raggiunto
	Conoscenza completa, sicura ed organica, autonomamente integrata a conoscenze preesistenti
	Applica conoscenze ed abilità in vari contesti con sicurezza ed abilità. Sa orientarsi nella soluzione di problemi complessi.
	Applica procedure con piena sicurezza ed effettua analisi e sintesi corrette, approfondite ed originali.


6.3 Rubrica di valutazione delle competenze
La valutazione delle competenze si fonda su livelli descrittivi, coerenti con il modello di certificazione delle competenze al termine dell'obbligo di istruzione e con i criteri deliberati dal Collegio Docenti. Il Consiglio di Classe declina la rubrica comune per le prove di competenza e le UDA.
	DIMENSIONE DI COMPETENZA
	LIVELLO BASE
	LIVELLO INTERMEDIO
	LIVELLO AVANZATO
	LIVELLO ECCELLENTE

	Conoscenze disciplinari
	 
	 
	 
	 

	Applicazione / abilità operative
	 
	 
	 
	 

	Autonomia e responsabilità
	 
	 
	 
	 

	Comunicazione dei risultati
	 
	 
	 
	 



	LIVELLI DI PADRONANZA (RIFERIMENTO)
	DESCRIZIONE

	Livello Base
	Lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze e abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali.

	Livello Intermedio
	Lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

	Livello Avanzato
	Lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell'uso delle conoscenze e delle abilità; sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli.

	Livello Eccellente
	Lo studente affronta compiti complessi in contesti nuovi, con piena autonomia, capacità critica, originalità e trasferibilità delle competenze acquisite in ambiti diversi.


7. Coinvolgimento dei genitori e degli studenti
Il C.d.C. ritiene fondamentale il rapporto interattivo tra docenti, genitori ed alunni; perciò il dialogo tra scuola e famiglia, necessario per la crescita culturale e per la formazione dei giovani, è un momento imprescindibile del progetto educativo che la scuola si propone di attuare con modalità di informazione, comunicazione e collaborazione serena e costruttiva. Il coinvolgimento dei genitori e degli studenti nella programmazione del Consiglio di Classe si realizza attraverso:
· la possibilità di accedere in modo tempestivo, tramite il sito web dell'Istituto, a tutte le informazioni che riguardano la vita della scuola;
· la possibilità di ottenere informazioni e/o discutere di proposte e/o di situazioni particolari non solo nel corso delle riunioni del Consiglio di Classe, ma anche con il Coordinatore di classe che, se del caso, si farà portatore di tali istanze presso gli altri componenti del Consiglio;
· il ricorso agli strumenti che possono rendere più proficua e tempestiva la comunicazione tra le varie componenti del Consiglio (registro elettronico, colloqui individuali e generali);
· la gestione responsabile e matura, da parte degli studenti, delle assemblee di classe.

	✎  SPAZIO DI LAVORO PER IL CONSIGLIO DI CLASSE
Indicare eventuali iniziative specifiche della classe (calendario dei colloqui generali, incontri con i rappresentanti, condivisione dei PDP/PEI con le famiglie, comunicazioni su recupero e orientamento).
 
 


8. Sottoscrizione, allegati e verifica finale
Salerno, ____ / ____ / 2026
8.1 Il Consiglio di Classe
	DOCENTE
	DISCIPLINA
	FIRMA

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 



	IL COORDINATORE DI CLASSE
	IL DIRIGENTE SCOLASTICO

	Prof./Prof.ssa ______________________
	Prof./Prof.ssa ______________________


8.2 Allegati
· Progettazione UDA di Educazione Civica (proposta dal Dipartimento, approvata e compilata dal Consiglio di Classe);
· UDA interdisciplinari compilate secondo il Modello UDA d'Istituto;
· Programmazioni Disciplinari dei singoli docenti;
· Report dei test d'ingresso inviati al Coordinatore;
· PDP/PEI/PFP (documenti riservati, agli atti della scuola).
8.3 Checklist prima della consegna
	☐
	ELEMENTO DA VERIFICARE / INSERIRE A CURA DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	☐
	Sono stati compilati dati generali, corpo docente e analisi della situazione di partenza (capp. 1-2)

	☐
	Sono state indicate competenze, strategie didattiche, recupero e potenziamento (cap. 3)

	☐
	Sono state indicate le UDA interdisciplinari e l'UDA di Educazione Civica con la ripartizione delle ore (capp. 3-4)

	☐
	Sono state programmate uscite, visite guidate, viaggio d'istruzione e progetti del PTOF (cap. 4.3)

	☐
	Sono stati definiti percorsi, fasi, competenze e valutazione della Formazione Scuola Lavoro (cap. 5)

	☐
	Sono stati definiti tempi e modalità delle verifiche e i criteri di valutazione (cap. 6)

	☐
	Il documento è stato approvato dal Consiglio di Classe e sottoscritto dal Coordinatore e dal Dirigente Scolastico
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